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          ALLEGATO A 
 
 

 
 

Bando 2023 - Programma 5 per mille anno 2021  
BORSE DI STUDIO IN PSICOLOGIA ONCOLOGICA 

 
Tematiche e Endpoints primari:  
 
Sostenere le fondamentali attività di prevenzione oncologica della Lega italiana per la lotta 
contro i tumori (LILT) nonché’ delle connesse attività di natura socio-sanitaria e riabilitativa 
attraverso: 

− progetti nel settore epidemiologico e di gestione ed elaborazione dati; 

− progetti finanziati alla erogazione di Borse di Studio nell’ambito della Psico 
Oncologia; 

− progetti riguardanti due ambiti:  
a) quello della prevenzione oncologica terziaria, contribuendo in particolare allo 

studio della popolazione dei cosiddetti “cancer survivors”. 
b) quello della prevenzione oncologica primaria, riguardante in particolare lo 

studio della cancerogenesi ambientale. 

 
 

 
Associazioni provinciali LILT operative, afferenti alla Rete: 

(Indicare le associazioni ed i responsabili referenti, dati anagrafici, recapiti) 
LILT Cuneo odv. 
Referente dr Enrico Ferreri enrico.ferreri1@gmail.com Tel 0171.697057 
 
Strutture/ambulatori/laboratori del SSN afferenti al PRR eventualmente coinvolte 
specificare le strutture del SSN coinvolte, le modalità di coinvolgimento, allegare 
dichiarazione autorizzativa alla partecipazione al PRR redatta e firmata dalla Direzione 
Sanitaria dell’Ente pubblico coinvolto (indicare i responsabili coordinatori delle attività 

cliniche, titolo, dati anagrafici completi, recapito)  

S.S.D.  Psicologia e Psicopatologia dello Sviluppo, ASL CN1, in collaborazione con il 
Progetto Protezione Famiglie Fragili della Rete Oncologica del Piemonte e Valle D’Aosta 
Responsabile coordinatore dell’attività: 
dr.ssa Francesca Salvatico nata 08/09/1972 a Cuneo  
CF SLVFNC72P48D205W  
Dirigente psicologa referente per le attività di psiconcologia e delle cure primarie del 
distretto di Cuneo e referente aziendale per il Progetto di Protezione Famiglie Fragili 
(PPFF) 
Dr. Giuseppe Maurizio Arduino nato il 29/11/1961 a Torino 

mailto:enrico.ferreri1@gmail.com
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CF RDNGPP61S29L219O 
Responsabile SSD Servizio di Psicologia e Psicopatologia dello Sviluppo 
La collaborazione è volta ad una implementazione e supporto delle attività cliniche svolte 
nell’ambulatorio di psiconcologia ed elaborazione del pre lutto e lutto e di diffusione sul 
territorio del progetto PPFF  
 
Chi presenta il PRR 
LILT Cuneo odv 

 
Esperto Coordinatore e responsabile di tutte le attività del PRR:  
(Principal investigator responsabile del PRR)  
 
Dr. Enrico Ferreri  
Nato il 27 marzo 1954 
 
 (Allegare curriculum vitae, dati anagrafici completi, recapito, titoli, qualifica e pregressa 
esperienza nell’area tematica oggetto di studio, pubblicazioni, affiliazione all’Associazione 

Provinciale LIT di Cuneo)  
 
 
 

Firma e data 
09/11/2023                                                                       La Presidente LILT Cuneo Odv 
                                                                                                     Patrizia Manassero  
 
 

 

 
 

Data di inizio progetto: 08/01/2024 Data di fine progetto: 08/01/2025 

Fondi 5 per mille richiesti per il 
progetto: € 18.000 

Costo complessivo del progetto 
(se co-finanziato): € 20.000 

 
Elenco nominativi, contatto telefonico ed e-mail di tutti i responsabili scientifici delle 
Associazioni provinciali coinvolte nel progetto di rete e dei rappresentanti legali degli stessi 
(è previsto un singolo responsabile scientifico di progetto per ogni Associazione LILT. Il 
Responsabile scientifico di ogni Associazione Provinciale dovrà interfacciarsi con l’esperto 
coordinatore del PRR per la trasmissione e analisi dei dati. L’esperto coordinatore del 
PRR assume la piena responsabilità del PRR e riferisce direttamente al CSN della LILT 
 
 

1) Referente Scientifico Dr. Enrico Ferreri  
Associazione Provinciale LILT Cuneo OdV 
Mail enrico.ferreri1@gmail.com 
recapito 0171/697057  

 
2)  legale rappresentante LILT Cuneo ODV 

mailto:enrico.ferreri1@gmail.com
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Patrizia Manassero Presidente  
Mail cuneo@lolt.it 
Tel 0171/6970573 

 
(elencare tutte le Associazioni LILT coinvolte nel PRR) 

LILT Cuneo odv con le delegazioni di Mondovì e Saluzzo 
 
 
Data  09/11/2023 
 
Il Responsabile Coordinatore del progetto    
Dr. Enrico Ferreri  

 
 
 
 
Si autorizza al trattamento dei dati ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 
Il Legale Rappresentante 
Presidente della Associazione Provinciale 
 
Patrizia Manassero  

 

 
 
 

mailto:cuneo@lolt.it
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Piano di lavoro progettuale 
Bando di ricerca scientifico-sanitaria 2023 
Borse di Studio in Psicologia oncologica 

“programma 5 per mille anno 2021” 

 
DOCUMENTO SINTETICO 

 

 

Al CSN Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 

Via Alessandro Torlonia, 15 
00161 – Roma 

 

Piano di lavoro progettuale per PRR (progetto ricerca di rete) 
 

Il sottoscritto (cognome, nome, recapiti), Enrico Ferreri tel 0171/697057 - enrico.ferreri1@gmail.com 

- cuneo@lilt.it 

in qualità di Coordinatore Responsabile del Progetto di Rete, afferente alla Associazione Provinciale 

LILT Cuneo ODV Che funge da Centro Coordinatore del PRR  (Cuneo Via Meucci 34 - 

96046640049),  

intende richiedere alla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori – Sede Centrale – un finanziamento 

nell’ambito del “programma 5 per mille anno 2017” tramite il predisposto “piano di lavoro 

progettuale”. 

 

 
Titolo del Progetto 
 
“Una storia di famiglia: attenzione alle comorbilità”. 
 

 
 

Area tematica di ricerca (come individuate nel bando) 
 
Progetti finanziati alla erogazione di Borse di Studio nell’ambito della Psico Oncologia 
 

 

 

Durata:  Annuale X   Biennale ☐ 

 

 
 

Costo finanziato con fondi oggetto del 

bando di ricerca 2023 LILT:  

 

€ 18.000 

Costo complessivo del progetto (se co-

finanziato):  

€ 20.000 

 
 

- Responsabile Coordinatore del Progetto Enrico Ferreri  tel 0171/697057 - 
enrico.ferreri1@gmail.com - cuneo@lilt.it 
- Legale Rappresentante dell’Associazione Provinciale LILT di afferenza (Centro 
Coordinatore) con indicazione espressa dell’indirizzo di posta elettronica ed altri recapiti 
Patrizia Manassero presidente LILT Cuneo odv Tel 0171/697057 cuneo@lilt.it 
 
 

 

mailto:enrico.ferreri1@gmail.com
mailto:enrico.ferreri1@gmail.com
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Sinossi del Progetto / Premesse e razionale (massimo 2 pagine) 

 
Il progetto “Una storia di famiglia: attenzione alle comorbilità” nasce per promuovere ed 

implementare il Progetto Protezione Famiglie Fragili (PPFF). Quest’ultimo è stato promosso 

dalla Rete Oncologica della Regione Piemonte e Valle d’Aosta che ne definisce le finalità: 

costruire una rete di supporti assistenziali psicologici e sociali mirati al sostegno delle famiglie 

"fragili" che affrontano l’esperienza della malattia tumorale. Famiglie in cui l'evento malattia 

rende il rischio di destabilizzazione più elevato. PPFF allarga quindi lo sguardo dal paziente 

a tutta la sua famiglia. È un progetto psicosociale, ma con grande ricaduta anche dal punto 

di vista sanitario. La presenza all’interno del nucleo famigliare di altri soggetti fragili (oltre al 

malato) rende alcune famiglie maggiormente vulnerabili nel corso della malattia, nella 

gestione delle fasi critiche del percorso terapeutico assistenziale, nelle situazioni a cattiva 

prognosi, nel momento della morte del malato e, successivamente, nel lutto. Sono ritenute 

“fragili” le famiglie in cui siano presenti: minori, adolescenti o giovani adulti in difficoltà per la 

presenza della malattia, disabili, disagio psichico, soggetti alcolisti e/o tossicodipendenti, 

fragilità/assenza di care-giver in nuclei ristretti e isolati, recente esperienza gravemente 

traumatica, difficoltà di integrazione sociale, linguistica e culturale, problemi economici indotti 

dalla malattia con gravi ripercussioni sulla vita familiare e le possibilità di cura, gravi situazioni 

dovute all'emergenza pandemica da covid-19. Nelle famiglie “fragili”, senza un aiuto 

strutturale, può essere impossibile per il malato seguire correttamente il percorso diagnostico 

e terapeutico previsto per la sua patologia. Il Progetto propone un modello di lavoro in rete 

coinvolgendo un gran numero di operatori dell’area sanitaria, sociale ed educativa, 

costruendo canali operativi adeguati soprattutto nella tempistica per rispondere al bisogno 

dell'utente. PPFF, valutate le risposte istituzionali già esistenti sul territorio per le famiglie 

fragili, andrà ad integrarle, ove necessario. La Rete Oncologica del Piemonte e della Valle 

d’Aosta afferma come la presenza di una OdV all'interno di PPFF sia fondamentale. Ogni 

Azienda Sanitaria che attiva il Progetto ricerca sul proprio territorio una OdV che metta a 

disposizione un capitolo di spesa per la gestione economica delle risorse necessarie alla 

realizzazione del Progetto stesso. Tali risorse possono essere di natura professionale o 

materiale e verranno attivate qualora non siano disponibili risposte istituzionali presenti sul 

territorio, nello spirito di non sostituire l'esistente ma integrare dove l'intervento richiesto ha 

tempistiche e bisogni con necessità di risposte urgenti (http://www.reteoncologica.it/progetto-

protezione-famiglie-fragili). L’ASL CN1 ha stabilito una convenzione con LILT Cuneo OdV per 

garantire l’attuabilità del progetto. Alla luce dell’importanza di quanto descritto è essenziale 

un’azione di supporto e implementazione che agisca per favorire la messa in atto del PPFF. 

Il progetto “Una storia di famiglia: attenzione alle comorbilità” nasce con questa intenzione e 

presenta cinque vertici: 

- Supporto e Sostegno delle azioni del PPFF anche attraverso la presa in carico 

psicologica di nuclei legati al progetto da parte dello psiconcologo LILT. 

- Informazione alla popolazione del territorio per sviluppare una maggior consapevolezza 

del disagio emotivo che la malattia oncologica può elicitare e della possibilità di trovare 

degli strumenti di gestione di questo nel supporto psicologico. L’informazione verrà 

garantita grazie a momenti di incontro mensili su tematiche psicologiche legate alla fatica 

psicologica generata dal percorso oncologico. In particolar modo gli incontri, tenuti da 

psiconcologi, coinvolgeranno anche altre figure che fanno parte della rete per la presa in 

carico e permetteranno uno spazio di comunicazione con la popolazione. Al termine degli 

incontri verrà somministrato un questionario di gradimento per poter sondare ed 

eventualmente migliorare l’efficacia di questo intervento. Per garantire un’informazione 

che sia accessibile a tutta la popolazione verrà sfruttato anche il canale mediatico 

attraverso la pubblicazione di “pillole di psiconcologia” sul sito della LILT Cuneo OdV e 

sui suoi canali social. 

- Ricerca epidemiologica relativa alle caratteriste socio demografiche dei pazienti che 

accedono all’ambulatorio di Psiconcologia ed elaborazione del lutto dell’SSD Psicologia 

e Psicopatologia dello Sviluppo ASLCN1. L’analisi verterà anche su quali sono le 

caratteristiche psicopatologiche della loro sofferenza emotiva.  

http://www.reteoncologica.it/progetto-protezione-famiglie-fragili
http://www.reteoncologica.it/progetto-protezione-famiglie-fragili
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- Ricerca su quali sono le principali richieste e fatiche riportate dai nuclei appartenenti al 

PPFF di carattere sia psicologico sia sociale. La presenza di un’analisi quanti-qualitativa, 

come proposta dagli ultimi due punti, permetterà di individuare un focus specifico sulle 

matrici del burden delle famiglie con malattia neoplastica per fornire strumenti agli 

specialisti già presenti nella rete. 

- Comunicazione e informazione del progetto “Una storia di famiglia: attenzione alle 

comorbilità” e del PPFF alla medicina del territorio e alla medicina specialistica. Per 

promuovere l’azione sinergica necessaria alla presa in carico del malato oncologico 

saranno promossi momenti di incontro e comunicazione con i principali attori della cura 

del malato. Per garantire questa possibilità lo psiconcologo avrà il compito di individuare 

in quali spazi ed ambiti sia possibile un confronto. La comunicazione sarà sviluppata 

anche con i Servizio di Salute Mentale e con i Servizi Sociali per poter implementare il 

carattere biopsicosociale necessario alla cura del malato e al supporto del suo nucleo. 

 

 

 
Piano di lavoro progettuale - articolazione del progetto con dettaglio relativo a: 
 

− Associazione LILT che funge da Centro di coordinamento (descrizione sintetica delle 
motivazioni): La sezione Provinciale di Cuneo della LILT nasce nel 1982, opera sul territorio 
di Cuneo e provincia affrontando il problema cancro nella sua globalità attraverso molteplici 
servizi offerti alla popolazione nell'ambito della prevenzione, della diagnosi precoce e 
dell'assistenza, supportata dall'ausilio di oltre 350 volontari appositamente formati. E’ 
articolata in 5 delegazioni: Cuneo, Bra, Alba, Mondovì e Saluzzo. 

− Ruolo delle Associazioni LILT coinvolte nel PRR ed attività previste (documentazione e 
descrizione sintetica relativa al contributo previsto / stimato di ciascuna Associazione 
Provinciale). L’associazione, in collaborazione con l’SSD di Psicologia e Psicopatologia dello 
Sviluppo dell’ASLCN1, intende promuovere il dialogo tra la medicina del territorio e 
specialistica e le famiglie con pazienti affetti da neoplasia, attraverso un’analisi di carattere 
quanti-qualitativo che concernerà due aspetti. In primis saranno prese in esame quali matrici 
di sofferenza psicologica sono maggiormente riportate dai pazienti oncologici; 
successivamente saranno analizzate le richieste e le necessità di carattere sociale che 
contraddistinguono questi nuclei. Questa indagine di natura biopsicosociale mira alla presa 
in carico multidiscliplinare del paziente e del suo nucleo, per poter offrire strumenti di 
comprensione e azione alla rete dei Servizi che ha in carico il soggetto. Sono previsti momenti 
di informazione alla popolazione e di confronto con gli specialisti per garantire un nuovo 
canale comunicativo che favorisca la centralità del soggetto ammalato. 

- Tempi previsti/stimati per l’ottenimento degli end-points primari. Le fasi del progetto sono due: 
nella prima sarà necessario ottenere il quadro di criticità psicologiche e sociali che emergono 
nella popolazione del territorio cuneese. Contemporaneamente si potranno fornire spazi 
innovativi di contatto per le famiglie e i soggetti ammalati. Sono previsti sei mesi per il 
raggiungimento di questi primi obiettivi. A seguito di questi risultati preliminari si aprirà il 
confronto con la rete di servizi che accompagna il malato per strutturare ed implementare gli 
interventi che sono stati valutati come necessari dalla stessa. 

 
 

Piano di lavoro progettuale - articolazione del progetto con dettaglio relativo a: 
 

− La LILT Cuneo, con il progetto “Una storia di famiglia: attenzione alla comorbilità”, attraverso 
una campagna informativa mirata sia agli Specialisti e ai Medici di Medicina Generale sia alla 
popolazione, intende promuovere ed implementare l’attività prevista dal Progetto Protezione 
Famiglie Fragili (PPFF) creato dalla Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta. Il 
PPFF supporta le famiglie che presentano situazioni di malattia neoplastica aggravate da 
ulteriori fragilità. L’obiettivo del Progetto è di costruire un Servizio di accoglienza e di risposta 
ai bisogni psicologici e sociali per questi nuclei, rilevando i bisogni specifici durante le fasi 
critiche della malattia oncologica, nell’eventuale fine vita del malato e nel percorso di 
elaborazione del lutto della famiglia, formulando programmi assistenziali mirati e 
personalizzati, integrando le risorse già presenti sul territorio ed intervenendo con 
tempestività adeguata alle situazioni di urgenza che si affrontano in oncologia. All’interno del 
PPFF, la LILT Cuneo OdV agisce per fornire un’azione di potenziamento della prevenzione 
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terziaria come previsto dalla strutturazione del progetto. Vista l’importanza di questa azione, 
attraverso il Progetto “Una storia di famiglia: attenzione alla comorbilità” si vuole promuovere 
ed incentivare azioni che permettano di agire in un’ottica multidisciplinare e di rete, dove il 
settore terziario possa svolgere un ruolo di ponte permettendo di favorire la prevenzione. 

−  Il ruolo della LILT Cuneo sarà contraddistinto dalla possibilità di fare da tramite tra le richieste 
del territorio e quanto i Servizi possono fornire, creando un quadro di supporto e sostegno al 
malato oncologico e alla sua famiglia “a tuttotondo” con particolare attenzione alla sofferenza 
psicologica. Il ruolo dello psiconcologo in questo progetto sarà non solo quello di farsi carico 
della sofferenza emotiva relativa alla malattia, attraverso attività cliniche di presa in carico 
psicologica, ma anche quella di creare una liaison tra il paziente e la medicina del territorio, 
individuando le richieste e i bisogni e fornendo quindi agli specialisti già presenti nella rete la 
possibilità di essere maggiormente vicini alle necessità dei nuclei. 

− La LILT Cuneo fornirà momenti di confronto con la popolazione generale e con gli specialisti 
per accogliere le richieste le situazioni di fragilità di questi nuclei familiari. Per quanto riguarda 
l’informazione al territorio, si espleterà tramite azioni di prevenzione terziaria, sfruttando 
anche il canale multimediale offerto dal sito e dalle pagine social dell’associazione. Queste 
modalità di salvaguardia permetteranno alla popolazione di entrare in contatto con i temi della 
sofferenza psicologica che può nascere a seguito della diagnosi oncologica e di come questa 
possa essere affrontata attraverso percorsi di presa in carico psicologica.  

− Per quanto riguarda il quadro di analisi quali-quantitativa, in collaborazione con l’SSD di 
Psicologia e Psicopatologia dello Sviluppo dell’ASL CN1, l’obiettivo del progetto “Una storia 
di Famiglia: attenzione alle comorbilità” sarà di analizzare i bisogni e le esigenze della 
popolazione attraverso strumenti che prendano in esame le specificità legate sia ai nuclei sia 
al territorio. In particolar modo, sarà esaminato il disagio del paziente attraverso un’indagine 
delle caratteristiche socio demografiche dei soggetti che fanno richiesta di presa in carico al 
Servizio e di quali sono le principali caratteristiche del loro disagio.   Verranno presi in analisi 
anche le peculiarità del burden riportato dal caregiver.  

-  Un’ulteriore analisi riguarderà le principali fragilità sociali dei nuclei e di come la rete dei 
Servizi può riuscire a colmare lo iato tra la richiesta e quanto già offerto dal territorio. 
L’obiettivo primario sarà stabilire un canale di comunicazione in grado di rendere 
particolarmente accessibile al paziente, ma anche all’operatore, uno spazio di analisi della 
domanda.  

- La collaborazione della LILT Cuneo con il progetto PPFF è già in atto, l’implementazione di 
quanto sopracitato prevede la possibilità di agire in maniera sinergica con la rete dei servizi 
andando a supportare e rinforzare l’azione multidisciplinare da essa messa in atto per far sì 
che non sia la malattia ad essere il focus della cura, bensì il malato. 

 
 

 
Risultati attesi dalla ricerca, con specifica evidenza riguardo lo sviluppo di reti collaborative fra le 
Associazioni LILT e qualificate strutture operanti in ambito sanitario e di ricerca 
Grazie a questo progetto si potenzierà la rete di supporto e cura del paziente oncologico attraverso 
una attività di dialogo e coordinamento dei seguenti servizi: 
SSD psicologia e psicolpatologia delle sviluppo 
Medicina del territorio 
Servizio sociale (CSSM) 
CAS 
SC Oncologia 
Il paziente per tanto beneficerà della presenza di una rete multidisciplinare in grado di garantire ancora 
di più una presa in carico biopsicosociale. 
Inoltre grazie agli incontri dedicati alla popolazione si garantirà una maggior conoscenza del burden 
legato alla neoplasia e dei  benefici della presa in carico psiconcologica, le serata di incontro 
permetteranno anche di aprire un canale di comunicazione diretta con le fatiche che 
contraddistinguono questi nuclei. 
 

Associazioni LILT  
 
LILT Cuneo odv con le delegazioni LILT 
di Mondovì e Saluzzo  
 

Altre Strutture afferenti del SSN partecipanti 
(indicare a quale titolo /regime) 
SSD Psicologia e Psicopatologia dello Sviluppo 
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AMPLIARE LA TABELLA SOPRA RIPORTATA PER LA DEFINIZIONE DELLA RETE E DEI 
PARTECIPANTI AL PRR  
(Elenco delle Associazioni Provinciali coinvolte con indicazione dei rispettivi responsabili; altri Enti/ 
partner coinvolti nel progetto (specificando ruolo ente e relativo responsabile - esempio Mario Bianchi, 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, unità operativa, personale coinvolto):   
LILT Cuneo Odv Dr. Enrico Ferreri Responsabile Sanitario LILT  referente del Progetto 
LILT Cuneo Odv Manassero Presidente 
LILT Cuneo Odv Dr.ssa Martina De Simone Psiconcologa 
LILT Cuneo OdV Dr.ssa Cinzia Petitti  Psiconcologa 
SSD Psicologia e Psicopatologia dello Sviluppo ASL CN1, coordinatore del Progetto Dr.ssa 
Francesca Salvatico, Direttore del Servizio Dr. Giuseppe Maurizio Arduino 
 
 
 
 
 
 
 

 
Indicazione delle modalità di coinvolgimento dei borsisti, del loro numero e della loro retribuzione. 
Tempi di ricerca mesi/uomo 
I borsisti coinvolti nel progetto sono due Dr.ssa Martina De Simone e Dr.ssa Cinzia Petitti   
Che svolgeranno attività clinica di presa in carico psiconcologica collaterale all’attività 
precedentemente delineate nel progetto e svolgeranno attività di formazione e informazione presso la 
medicina del territorio e alla popolazione 
Retribuzione fatturata a 30 euro ora + 2 euro marca da bollo e 2% Enpap 
Le borsiste saranno entrambe coinvolte per l’intera durata del progetto. 
 
 
 

 
 
Estremi per ricevere il finanziamento 
 
BANCA INTESA SAN PAOLO CUNEO  
 
IT80Z03069102001000 000 76731 
Conto intestato a LILT Cuneo odv 
 

 
 
Costo complessivo del Progetto articolato per voci di spesa  
 
 

VOCI DI SPESA 
COSTO 

COMPLESSIVO 

QUOTA 

FINANZIATA  

CON FONDI 

5 PER MILLE 

Personale di ricerca (borsista) 17.000 17.000 

Apparecchiature (ammortamento, canone di 

locazione/leasing) 
******************* ***************** 

Materiale d’uso destinato alla ricerca (per 

laboratori di ricerca, acquisto farmaci ecc.) 
******************* ***************** 
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Spese di organizzazione (manifestazioni e 

convegni, viaggi e missioni ecc.) 
1.000 1.000 

Elaborazione dati 1.000 0 

Spese amministrative MAX 5% 1.000 0 

Altro (indicare quali)   

TOTALE    

 20.000 18.00 

 
 
Alla presente proposta deve essere allegato: 
 

● il curriculum vitae del Responsabile Coordinatore del progetto di Rete e dei Referenti 
scientifici delle varie Associazioni Provinciali afferenti 
 

● Le lettere di accettazione a collaborare al progetto di Rete sottoscritte dai responsabili 
delle strutture Sanitarie pubbliche / convenzionate del SSN, unitamente al nulla osta 
specifico delle rispettive Direzioni sanitarie 

● la complessiva documentazione di progetto 

● Riferimenti autorizzativi del Comitato etico di competenza, se previsto 

 
 

In fede, 

  Il Responsabile Coordinatore del PRR  

              Dr. Enrico Ferreri 

Il legale rappresentante dell’Associazione                   

LILT di afferenza (centro coordinatore) 

Patrizia Manassero   

  
 

  
 

 

 

Luogo e data: Cuneo 9/11/2023 


